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I FUTURI COMPATIBILI
SESSUALITÀ E SOCIETÀ
Intervento:

M. Elide, uno dei più grandi etnologi di tutti i tempi, è venuto alla conclusione, nei suoi studi e ricerche, che la sessualità favorisce l'unione con il divino e noi, di questo argomento, ne abbiamo sempre parlato poco. Cosa c'è di vero in questa informazione di questo grande etnologo che la sessualità favorisce l'unione con il divino?

Falco:
Bisogna vedere da quale punto di vista ha interpretato la sessualità. Stiamo parlando di un etnologo e non di un parapsicologo o di esoterista. Perché sostiene questa tesi? Sostiene questa tesi relativamente all'equilibrio interno di una tribù, di un gruppo umano, di una popolazione. 

Il passaggio e la distribuzione del potere, della conoscenza è parentale ed, essendo parentale, è basato su due o tre sistemi che la nostra specie, come altre, in alcune condizioni ha sviluppato. Nella tribù spesso c'è l'harem, e quindi la formazione della parentela reale, attraverso il quale il potere viene mantenuto; presso gli egizi c'era il matrimonio fra fratello e sorella per mantenere il potere all'interno della stessa casta, della stessa famiglia. Essendo di discendenza divina il potere si riconosceva in questa forma. Poi, dal punto di vista etnologico, ci sono tante altre considerazioni: per esempio, la creazione dell'agricoltura avviene attraverso la distribuzione diversa dell'impegno lavorativo tra maschi e femmine, e poi incomincia ad avere un peso maggiore quello delle femmine rispetto a quello maschile. Ci sono tantissimi altri elementi del genere.

Intervento:

Esiste una sessualità sacra della quale non abbiamo mai parlato se non rarissimamente. Nel campo anche dell'esoterismo esiste questo aspetto?

Falco:

Certo, esiste la magia sessuale. Un conto, poi, è la funzione alchemica che quindi può essere considerata e determinata dal funzionamento del corpo umano inteso come laboratorio alchemico. Ma questo è un discorso che non è relativo alla divinità, ma al potere e alle sue distribuzioni. Quindi, la magia sessuale è una magia conosciuta.

LA DOMANDA E LA RISPOSTA

Intervento:

Noi, all'interno nostro, abbiamo una stanza che contiene tutte le risposte ma tu hai detto che, se non sappiamo quali sono le domande, continueremo a non capire nulla di ciò che ci succede. Pur avendo questa stanza che contiene tutte le risposte, se non abbiamo le domande, non capiremo nulla di ciò che abbiamo dentro. Cosa  si deve fare per trovare queste domande? Sono le domande che ti facciamo in serata? Sono domande che ci facciamo all'interno nostro quando meditiamo? Sono domande che vengono attraverso la vita di tutti  i giorni?

Falco:

Le domande delle quali stiamo parlando, quelle delle quali esistono tutte le risposte dentro di noi, rispondono ad una categoria di domande che definiamo come domande di crescita. Le domande di crescita presuppongo che, ad ogni risposta, debba  conseguire uno sviluppo di chi ha fatto la domanda; invece, quando la domanda, una volta fatta, non cambia nulla, anche dopo l'acquisizione di una conoscenza, di una consapevolezza nuova, allora vengono inficiate anche le domande successive. Tutto questo rientra nella categoria delle domande in crescita. Le domande in crescita presuppongono sempre risposte reali e non risposte semplicemente teoriche od immaginarie, come, ad esempio: “Perché bisogna volere bene all'umanità? Perché l'umanità è bella. È cambiato qualcosa? “No”, e allora la persona si comporta come prima?” “Sì”, ed allora è stata una domanda adatta per ricevere una risposta di quel particolare livello.

Tutta la nostra strada, in questo caso damanhuriana, è basata sulle risposte e sulla praticità delle risposte perché la nostra è una strada che vuol essere evolutiva, capace di progresso: si presuppone, nella filosofia damnahuriana, che, ad ogni risposta che siamo in grado di darci corrisponda anche un comportamento adeguato. Solo se questo comportamento adeguato si assesta, attraverso l’azione e la continuità dell'azione, è possibile passare alle domande successive ed avere di conseguenza risposte reali e non immaginarie. Questa è la categoria delle domande.

Ovviamente alle domande possono, poi, seguire sviluppi vastissimi, consapevolezze diverse ed una delle consapevolezze è la conoscenza della propria missione; dovrebbe essere una condizione naturale, una scoperta ed un utilizzo dei nostri talenti. È inutile scoprirli se poi non li utilizzi. A che cosa serve altrimenti farsi la domanda “quali sono i miei talenti?” Ti viene fuori la risposta e poi no cambia niente, non li applichi, e quindi non serviva la risposta.

I MONUMENTI SPAZIALI

Intervento:

Riprenderei l’argomento dei monumenti spaziali. Mi ricordo che i monumenti spaziali, quando transitarono l'altra volta, sarebbero passati ogni qualche secolo e che, quindi, per un popolo, sarebbe una condizione straordinaria.

Falco:

È lo stesso monumento che passa dopo qualche secolo.

Intervento:

Mi sembra che tu, qualche settimana fa, dicesti che era proprio lo stesso monumento che passava. Io ho fatto allora questa ipotesi: se noi lavoriamo sul tempo modifichiamo gli eventi, modifichiamo il corso della storia, anche nostra, del popolo. È per questo motivo che ripassa due volte su di noi?

Falco:

Si, potrebbe succedere anche questo. Il paradosso è questo: se ha successo una certa variazione temporale di azioni che di conseguenza sono state sviluppate ne conseguirà il passaggio - in questo caso lo considereremo decisamente anticipato - di quanto è passato poco più di circa venti anni fa. 

Intervento:

Puoi darci un aggiornamento sui satelliti temporali? Si stanno ancora seguendo le orbite? A che punto siamo? Ci stanno dando delle prospezioni?

Falco:

Sì, altri sono stati sviluppati. In questo momento abbiamo oltre cinquemila punti di questo genere in utilizzo e questi, a loro volta, a seconda delle necessità, possono accelerare e quindi moltiplicare la loro presenza in punti differenti, in questo caso fino quasi a dieci volte. Il monitoraggio, lo sviluppo è cambiato; è cambiato il metodo per guidarli tanto è vero che la prossima generazione di satelliti sarà anche fisicamente differente perchè deve supportare altri sistemi che diventeranno utili perché da satelliti, che adesso si limitano a fotografare, a filmare quanto c'è, si passerà alla categoria di satelliti che entrano in contatto e quindi agiscono. Sono portatori di azione e non solo di azione. È la differenza che esiste tra un satellite ed un impianto di esplorazione che può apportare, in alcuni punti, cambiamenti od esaminare e misurare parti che altrimenti sfuggirebbero. Avviene un effettivo contatto e controllo dal punto di vista del satellite temporale. Ciò significa interagire, fare una azione anche  piccola la quale, a sua volta, produce un effetto e poi si osserverà la corrispondenza che avrà questo effetto. Quindi, la prossima categoria di satelliti che, entro un paio di settimane, incominceremo a muovere, avrà, in alcuni casi, la funzione di "atterrare" nei punti esaminati, in questi punti isola, su questi passaggi, nodi che, dal punto di vista temporale, sono importanti per capire qual è la quantità di azione necessaria che va applicata per produrre degli effetti. 

Finché non si prova tutto questo, si può solo immaginare in quanto, nelle funzioni temporali, come già sapete, cambia la quantità di azioni necessarie perché queste possano modificare degli aspetti. In questo caso non sappiamo quale sarà la quantità di azioni. Una volta parlavamo di un tot di azioni per micron cubo, di quante interazioni sono necessarie per produrre degli effetti. Ecco, bisogna calcolare questo aspetto e, per calcolarlo, bisogna atterrare fisicamente con questi punti, con questi passaggi temporali, entrare su quei territori, produrre delle piccole azioni su quei territori, osservare che corrispondenza avranno e con quell'esame - solo con quell'esame - potremo seguire tutti i dati necessari. Non so se atterriamo su una palude, su qualcosa che non è in grado di sorreggere, su un pianeta gassoso oppure se si tratta di qualcosa di solido che permette di fare delle azioni e, tra l’altro, non sappiamo ancora per quanto tempo. In questo caso questa nuova categoria di satelliti che ci apprestiamo a lanciare sono già pronti: cinque sono già pronti e permetteranno di stabilire quale sarà il percorso. Questo diventa molto importante per esaminare le strade verso il passato perché, come sapete, dopo un certo tempo di utilizzo, c'è rischio di saturazione, e la saturazione restringe man mano i passaggi naturali. Questi allora possono non essere più praticabili per cui si devono trovare delle nuove rotte oppure, come dicevamo, occorre fornire energia ai castelli temporali - così li definivamo - in modo tale che potessero essere azioni neutre tali da essere saturate.

Intervento:

Questa nuova fase di atterrare, di creare proprio degli eventi in quella zona, è relativa al fatto di collegare i satelliti ai damanhuriani. Se non sbaglio eri arrivato a diciannove persone.

Falco:

Si, proprio così. 

Intervento:

A che punto siamo ora?

Falco:

Ora sarebbero idealmente una quarantina di persone che potrebbero partecipare a questa operazione. Ciò significa collegare il satellite. Dovremo usare l'attività sferale, l'azione pensiero in maniera un po’ diversa rispetto a cosa abbiamo fatto in passato, in modo da produrre azioni e poter valutare il riflesso di queste azioni, vedendo come il tutto può funzionare. Cambierà anche la presenza dei punti temporali verso il passato dove invece stiamo fondando un’estensione, un allargamento, quindi un cambiamento molto marcato, e dobbiamo ancora capire se questo produrrà ciò che è già stato prodotto o se effettivamente  riuscirà a produrre un cambiamento consistente che, poi, a sua volta, preluderà a nuove scoperte, a nuove possibilità e senza dubbio anche a nuove interpretazioni delle diversi Atlantidi del passato.

MEZZI E SATELLITI TEMPORALI

Intervento:

L'azione che viene fatta dove arriva il satellite che tipo di azione è? Io mi ricordo che, quando si parlava di azioni nel passato, il temponauta arrivava e faceva magari un piccolo rituale o la piramidina al centro del sentiero che faceva deviare tutte le persone. Da quel momento in poi sarebbe nato qualcosa. Adesso siamo avanti e non penso che il tipo di azione sia fatta fisicamente da qualcuno. È l'evento stesso del satellite che arriva da quel punto o è qualcos’altro?

Falco:

Una volta che arriva in quel punto occorre telecomandarlo in qualche maniera, bisogna che produca delle azioni che sono una serie di azioni fisse che dovrebbero essere prodotte. Ci sarà sicuramente del lavoro per i mezzi, per poter monitorare l'effetto quando esiste un segnale di richiamo. Ora, qual è il problema dei mezzi: vi muovete su di un territorio che può essere esplorato, momento per momento ma non ha dei fari, non ha dei punti di riferimento. Invece, nel momento nei quali si individuano dei punti ideali, si fa atterrare, sbarcare, scendere, apparire questo satellite, questo sistema di esplorazione che, in quel momento, da quel punto, emette un segnale costante, ed il segnale costante diventa un punto di riferimento che può dare l'idea della direzione temporale relativa. Abbiamo bisogno di alcuni che possano permettere di far fare una cosa di questo genere. Nel momento nel quale fossero così collegati possono poi produrre degli effetti che divengono valutabili sia da chi sta usando i mezzi, almeno una parte, sia avere segnali  più massicci che permettono di valutare altri parametri che  non possono essere valutati con un equipaggio.

SEMI TEMPORALI E SPESSORE TEMPORALE

Intervento:

La tecnologia dei semi temporali appositamente selezionati non potrebbe essere utilizzata per questo tipo di operazioni?

Falco:

È già utilizzata. L'utilizzo dei semi temporali è fondamentale. Adesso vi parlo delle parti selezionate nel tempo per permettere, in questo caso, di produrre un’azione e moltiplicare quell’azione su più piani corrispondenti. L'esempio che ricorderete sicuramente era quello di scrivere sul bordo del libro anziché sulle pagine. Così facendo in realtà tocchi molte pagine. Ecco, noi dobbiamo utilizzare questo metodo proprio per scrivere, per segnare il bordo e toccare più azioni e, poi, dove sarà necessario, si scrive nella pagina interna ma abbiamo il punto di contatto rappresentato dal movimento. I semi temporali selezionati ramificano e diffondono sullo spessore temporale e non sulla superficie temporale e quindi possono toccare una grande quantità di sviluppi di eventi che noi altrimenti non potremo sviluppare perché non abbiamo ancora la tecnica. Quindi, utilizziamo quello che già è insito nella tecnologia dei semi temporali.

Intervento:

Se non ricordo male quando hai iniziato il lavoro sui satelliti si diceva proprio che, in parallelo, stavi selezionando dei semi appositi che sarebbero stati utilizzati non solo per fotografare ma per entrare.

Falco:

Esattamente questo.

SATELLITI TEMPORALI E CORPI SOTTILI

Intervento:

In relazione sempre ai satelliti ed al loro collegamento con le persone, ci chiedevamo qual era l'effetto anche per le persone stesse perché avevi precisato che questo aveva una funzione di utilità per coloro che hanno i fini che hai descritto ma anche per qualsiasi tipo di risvolto per l'individuo che aveva questa funzione in relazione al satellite collegato.

Falco:

Bisogna determinare bene quali persone sono adatte ai vari punti che verranno toccati; però finchè tutto questo non si sonda non sappiamo da questo punto di vista come funziona. Sicuramente c'è una estensione delle parti sottili dell'individuo che arriva in punti dove, temporalmente parlando, non sarebbe mai arrivato e, quindi, anche attraverso questo particolare processo di estensione temporale, nello spessore e non solo su una superficie temporale. Noi, dal punto di vista temporale, in questo momento, siamo degli individui bidimensionali, abbiamo una superficie temporale, ci muoviamo su di essa, andando dal passato verso il futuro. Questa è la direzione rispetto alla quale tutti quanti ci muoviamo. Il fatto di poterci muovere contemporaneamente e riuscire a consapevolizzare la nostra presenza in altri punti del tempo e da quel punto agire ed estendere la nostra capacità di struttura d'anima, già modifica enormemente questa possibilità.

L’allenamento, la preparazione di base che significano essere cittadini consapevoli dei vari obiettivi che abbiamo può già essere utile, ci può portare molto lontano.

Intervento:

Qualche settimana fa accennasti che, da un analisi dell'effettiva crescita del popolo, potevi valutare che le risorse, che tu attingi dal Consiglio, erano un investimento adatto, opportuno oppure no. Ci chiedevamo quale tipo di risorse fossero?

Falco:

È un po' difficile da spiegare in cosa consistono. In maniera molto generica potrei parlare di un’energia di qualità che vuol dire tutto e vuol dire niente. È il carburante adatto per modificare eventi che vanno modificati - sto parlando anche del presente e del prossimo futuro - e si tratta di opportunità che vanno colte e, per coglierle, occorre avere il capitale adatto. Quindi, si tratta di capitalizzare queste risorse e poterle quindi investire nelle condizioni opportune.

Certo che non sto dicendo nulla con questa risposta. D'altronde non so come rendere questo discorso. Quando si parla di energia tutti capiscono, ma poi il carburante chissà cosa è.

LA PREPARAZIONE ALLA MORTE

Intervento:

Relativa al tema dei morti, alla Commemorazione dei Defunti, una quindicina di anni fa, mentre facevamo la scuola Guaritori, si ero immaginato una specie di agenzia di funerali felici, cioè il concetto di poter in anticipo proporre, diffondendolo in Italia, nel mondo, alle persone interessate, di  celebrare la propria dipartita da questo piano e quindi comporla appositamente. Non è un discorso sicuramente nuovo. In alcuni paesi, in alcune culture, questo viene fatto ma, nel nostro paese, dove c'è questo approccio, questa visione di pesantezza connessa alla morte per via del cattolicesimo, non è ancora una condizione radicata per cui si immaginava tutto quello che poteva comportare un fatto del genere. Dal tuo punto di vista, in questo momento storico,  potrebbe avere successo lanciare una simile iniziativa? Siamo pronti? L'umanità piuttosto che gli italiani sono pronti per una cosa del genere o è meglio rimandare?

Falco:

Non ne ho la più pallida idea se le persone sono interessate o pronte. C'è chi si compra la bara e se la tiene sotto il letto, la lucida tutti i giorni, le dà una passata di cera. I gusti sono gusti. Ci sono anche quelle persone che hanno organizzato il proprio funerale e, poi, di nascosto sono andate a vedere chi c'era e chi non c'era. In passato si parlava anche dell'essere seguiti nel “dopo”, di essere accompagnati nell'Oltre, cercando di averne l'aiuto, la protezione. Sto parlando dal punto di vista esoterico, tecnologico e non semplicemente della preghiera, della speranza che il defunto faccia la sua strada: "Che tu faccia la tua strada" Se si può migliorare la strada è un altro discorso.

SATELLITI TEMPORALI E EVENTI

Intervento:

Tornando ai satelliti temporali ed alla saturazione che devono fare i satelliti di seconda generazione non mi è ancora chiaro questo concetto. Per saturare degli eventi, al di là che si tratti di un tempo futuro, bisogna agire fisicamente e quindi, per come abbiamo analizzato questo elemento finora, è l’individuo che può fare questo. In base a quello che mi immagino non può farlo direttamente il satellite che è un affarino piccolo, una struttura selfica. Al limite può influenzare qualche individuo ad agire; quindi mi chiedevo da chi viene svolta questa azione fisica, da un individuo del posto che viene in qualche forma contattato oppure sono gli stessi damanhuriani collegati sul nostro piano ai satelliti che magari hanno una corrispondenza con loro stessi anche in tempi futuri? Per esempio, mi immagino che ci  sia un satellite collegato a Mamba, che parte e rintraccia lui stesso nel futuro che sta riparando un lavandino, Mamba smette di riparare il lavandino?

Falco:

Come dicevamo prima occorre capire che tipo di azione si origina; se il satellite arriva veloce, batte sulla testa di una persona che emette dei pensieri con una certa estensione a seconda dell'uso del  momento ed a seconda delle divinità che, in quel momento, vengono normalmente invocate: questa è una possibilità, un tipo di azione che può essere immaginata.

Arriva questo oggetto che, poi, può essere mosso così tanto da produrre qualche effetto che può essere infinito e non facilmente valutabile. Ad esempio il virus del raffreddore produce una quantità di effetti involontari perché, poi, non li controlli; se l'azione fisica è diretta può fare, in quel momento, qualcosa di qualche tipo, se cioè viene diretta da qualcuno dal nostro piano come fosse un prolungamento della propria appendice, della propria estensione. In qualche modo muove e agisce in questo spazio tempo ma prima bisogna capire che tipo di reazione ha rispetto all'ambiente. È un ambiente che reagisce bene fisicamente, è un ambiente di mezzo che noi non riusciamo a considerare adeguatamente? Quindi, l'oggetto fisico, che appare in quello spazio tempo, è in grado di muoversi attraverso quelle leggi? Quelle leggi sono compatibili? Sono le stesse nostre o, per caso, siamo finiti su una realtà laterale? Bisogna capire questo e, una volta capito, si possono fare delle domande. 

Possono essere valide anche le altre ipotesi che hai formulato; può anche esserci un corrispondente nella struttura d'anima di qualcuno di noi che, in quel momento, è in grado di ricevere e di agire di conserva con una propria estensione temporale, ed è ciò che stiamo facendo qui. Stiamo facendo questo in una direzione temporale e, se vogliamo, anche in una direzione avanzata e contemporaneamente, a nostra volta, siamo parte di un insieme. La struttura d'anima di ciascuno di noi ha dei punti fermi dove abbiamo delle vite, delle incarnazioni, dove parte della nostra struttura è un eterno presente ma con storie differenti e con diversi palcoscenici. Bisogna prima capire quali sono i punti adatti e, poi, si sceglierà la strategia di utilizzo.

MATRICE DEL CAOS E DELLA COMPLESSITÀ
Intervento:

La matrice che stiamo scoprendo è quella di essere la stessa sia per il Caos che per la Complessità in tempi alterni o comunque è da codificare, e in questo caso come funziona? Le matrici temporali sarebbero quindi sette anziché otto oppure come funziona a questo proposito?

Falco:

No, questa matrice avrebbe nature differenti. Se succede questo avrebbe nature differenti: in alcuni momenti sarebbe quella del Caos e, in altri, quella della Complessità. In momenti differenti avrebbe nature differenti, come nella fisica quantistica l'onda e la particella, due nature che potrebbero in momenti diversi manifestarsi. Riuscire a prenderne il controllo significherebbe poter determinare l'utilizzo dell'una o dell'altra, non essere un evento casuale ma a quel punto controllabile. Anche se succedesse questo non cambierebbe il fatto che lo stesso oggetto rappresenti l'una o l'altra natura, non cambierebbe nulla perché, quando è necessario, svilupperebbe la natura che, in quel momento, è congeniale, quella che, in quel momento, si richiama, quella che, in quel momento, può essere utile.  Che possa funzionare così è una ipotesi, è un campo nel quale, nelle ultime settimane, sto lavorando molto e che impegna parecchi “file”: riuscire a trovare delle soluzioni anche con delle parti sperimentali che spesso, come avviene in alchimia, sono depositate in molti viaggiatori che quindi fanno dentro di sé maturare particolari risposte che, poi, diventeranno applicabili nell'adatto contesto.

In senso generale vuol dire che la struttura di popolo, l'intero popolo partecipa ancora di più, in maniera ancora più evidente, a questa trovanza, a questa traccia di ricerca che vogliamo possa essere positiva dove ognuno, come elemento rappresentato, come caratteristiche specifiche di ciascuno, come velocità di sviluppo - tutto quello che stiamo concependo in questo momento nell'essere damanhuriani diventa ancora più importante - perché passa attraverso moltissimi individui. Avviene questo continuo rimbalzo per, poi, arrivare, speriamo in tempi non biblici, alla conclusione, alla scoperta, al controllo di questo aspetto, e quindi questo rimbalzo è molto più ampio e molto più diretto perché passa attraverso molte persone. È un po’ come essere osservati dal Graal con la sensazione che può passare attraverso le persone perché c'è questo monitoraggio, questo faro che illumina man mano gli individui, nella speranza che i vari individui, in vari momenti, siano abbagliati o sfiorati da questa luce, siano specchianti, siano capaci di riflettere questa luce e non assorbirla soltanto, altrimenti non ci sarebbe una rispondenza. Forse questo esempio è calzante e può dare l'idea di quello che stiamo facendo.

L’ORIGINE DELLE MATRICI TEMPORALI

Intervento:

Sempre relativamente alle matrici, pensando a questo concetto, raffrontandolo alle leggi, noi abbiamo provato anche nel tempo a vedere come esse potevano essere originate, quando abbiamo parlato dei vari universi che si autosostengono, e come la complessità stessa di un universo possa arrivare ad uno stadio che avevamo definito di oggetto a densità negativa lineare. Quindi, avevamo visto, in qualche forma, l'origine delle stesse leggi. Ecco, le matrici, di cui abbiamo sempre parlato, ma non abbiamo mai parlato della loro eventuale origine,  sono un elemento codificato da noi per interpretare le leggi o sono una emanazione di una qualche forza? Come si colloca all'origine il concetto di matrice temporale?

Falco:

Le matrici sono una forza componente della forma, il veicolo che permette alla forma di manifestarsi all'interno delle leggi; senza di esse le leggi non avrebbero relazione tra loro.

Noi, in realtà, non abbiamo un rapporto con le leggi ma abbiamo un rapporto con le conseguenze. Gli oggetti sono le conseguenze delle leggi e mai le origini per cui, ogni qual volta interpretiamo od abbiamo a che fare con un oggetto di qualunque natura e genere, abbiamo questo miscuglio, equilibrio, percentuale di leggi che lo fanno funzionare, fino ad arrivare agli estremi degli oggetti anomali. Così facendo, non conosciamo mai l'origine, cioè la formula che permette la manifestazione prima delle forme, di quella forma. Essendoci un’interpretazione è come quando noi, invece di partire dall'ingrediente, partiamo dal piatto pronto per essere consumato. Qual è l'equilibrio dei componenti? Quanto è stato cotto? Quali sono state le specie più o meno utilizzate? Quali sono i particolari che lo compongono? Qualunque oggetto è fatto in questo modo: invece il fatto di andare all'origine, di avere a che fare con le matrici, significa, ad esempio, andare in farmacia ed avere le sostanze base, le sostanze di partenza che poi permettono di comporre tutte quante le altre cose. Vuol dire andare all'origine delle interpretazioni possibili: c'è una differenza enorme. Noi potremmo andare al ristorante e di fronte a noi avere un tot numero di piatti possibili; se invece noi avessimo a disposizione le sostanze che permettono di comporre quei piatti potremmo comporre una quantità immensamente maggiore di cibi, non solo quei piatti ma una quantità infinita di altre cose. È questa la differenza enorme e in ciò è l'importanza della matrice. 

I FUTURI COMPATIBILI

Intervento:

A proposito dei viaggi temporali vorrei fare un paragone fra gli antichi viaggi temporali che erano nel tempo e nello spazio ma sempre nel passato, con azioni materiali fatte dai viaggiatori, come la canoa, e questi viaggi con i satelliti che vanno essenzialmente nel futuro, qualche volta anche nel passato, per vedere cosa succede.

La mia domanda è: come le azioni future verranno fatte?

Falco:

Un particolare che va evidenziato: il futuro non è solo una pagina ma è rappresentato più facilmente dal dorso del libro. Noi, in realtà, abbiamo una pagina che continua, e queste parti di futuro vanno osservate per capire qual è la pagina che prosegue; quindi l'esplorazione è determinante per capire se finiamo in un futuro compatibile. In passato parlavamo di isole temporali. Quando si cercava di definire la geografia temporale da qui al futuro, al di là degli strappi temporali di questi elementi che hanno comunque modificato il territorio temporale del nostro futuro comune, della nostra specie, di questo mondo, andava esplorato il futuro per capire se eravamo su una penisola o su una isola o se c'era palude attorno. Quindi, un'esplorazione del genere è avvenuta da tempo; adesso dobbiamo capire quale o quali di queste isole o passaggi o prolungamento di continente, o qualunque cosa sia, è compatibile con noi, e che, quindi,  risponde alle nostre stesse leggi, in dettaglio alle nostre stesse leggi, perché il rischio, altrimenti, soprattutto verso il futuro, è di recarci in uno spazio che possa essere compatibile ma con qualche infinitesima variazione rispetto al qui e all'adesso.

Significa che qualsiasi variazione fatta in un futuro anche prossimo, che non sia la continuità di questo, non è un’azione perché avviene in realtà in un altro spazio/tempo. L'esplorazione serve a determinare e a capire se la gravità, l'azione in quel punto corrisponde, dal punto di vista in  millesimi, in milionesimi, al nostro universo o se invece è parte di una delle possibili separazioni o variazioni perché noi potremmo trovarci domani a muoverci in un punto e poi scoprire che, per qualche frazione non calcolata, in realtà, è un piano parallelo. Se succede qualcosa in quel punto questo non ha niente a che fare con la nostra prosecuzione.

Intervento:

Le leggi Primeve sono 8, 8 sono  le matrici temporali. Mi pare di avere capito che  forse esiste una nona matrice temporale. Può darsi che questa ultima trovata sia unica; hai risposto anche a questo come se fosse una  matrice, come uno specchio a due facce ma sempre una sola e che quindi questa nona sia l'ottava e  quindi  si riferisca ad un’altra legge?

Falco:

Quando avremo completamente in mano questa matrice potremo rispondere a questa domanda. È una domanda che mi faccio anch'io. A volte c'è questo apparire anche di altre matrici esaminando attraverso le funzioni di semi temporali. Sta di fatto e si evince che alcune matrici hanno più nature ed allora perché hanno più nature? Hanno più nature perché noi pensiamo che il nostro mondo, le nostre leggi hanno queste estensioni. Sono curve anziché essere lineari. Questo non è determinato; significherebbe una condizione differente, significherebbe trovare un altro modo di rendere permeabili altre dimensioni. Però queste funzioni, che vengono svolte dai semi temporali, sono molto simili a ciò che è fuori matrice perché le matrici, per loro natura, non hanno funzioni di lateralità rispetto al piano temporale mentre i semi fanno proprio quello, vivono proprio, per esempio in questo campo, del possibile. Allora  la domanda è: ci può essere un’altra natura non svelata, non facilmente svelabile, in questo caso relativa alla forma, la quale permetta di agire come fanno i semi su questi altri piani ma, per far questo, a sua volta, occorre avere qualche collegamento con le matrici che sono la rispondenza delle leggi.

Le matrici sono la spiegazione alle leggi della forma, e la forma, nella natura finora conosciuta dalla forma, ha tutte le risposte date da questi meccanismi. Si evince che esistono alcune anomalie nelle funzioni delle matrici che, una volta visto l'esempio di ciò che possono permettere i semi temporali, fa immaginare che potrebbero essere un ulteriore sviluppo di queste leggi che non abbiamo mai esplorato perché non abbiamo mai visto il rovescio delle matrici. Noi vediamo il lato che è rivolto verso di noi, verso la natura così come la conosciamo e la interpretiamo.

Intervento:

E quindi una nona matrice potrebbe significare una nona legge ancora non conosciuta.

Falco:

No, probabilmente significherebbe un'altra interpretazione sconosciuta prima delle leggi. A noi apparirebbe come una nona o decima matrice ma, in realtà, non sarebbe altro che un altro lato di matrici già esistenti.

PAGE  
1

